
P
rove  tecniche  di  au-
mento degli  stipendi  
comunali. La Funzio-
ne pubblica è al lavoro 

con il ministero dell’economia 
“per cercare di trovare una so-
luzione da mettere nel decre-
to legge p.a. che avvii un per-
corso di allineamento per ri-
durre la distanza tra le retri-
buzioni medie delle ammini-
strazioni centrali e quelle de-
gli enti locali”

Le parole pronunciate ieri 
dal ministro della p.a. Paolo 
Zangrillo lasciano ben spera-
re alla vigilia dell’inizio delle 
votazioni in commissione alla 
Camera sul fascicolo dei 200 
emendamenti segnalati al dl 
25/2025  (si  veda  ItaliaOggi  
del 2 aprile). Un fascicolo in 
cui, tra moltissimi temi sul ta-
volo (dai voucher lavoro per i 
giovani, alla possibilità per i 
comuni di usare quote di en-
trate a destinazione vincolata 
per finanziare la spesa corren-
te) quello della necessità di au-
mentare gli stipendi degli en-
ti locali, incrementando i fon-
di del trattamento economico 
accessorio destinati alla con-
trattazione integrativa, la fa 

da padrone. 
E non potrebbe essere diver-

samente dopo i dati dell’Aran 
e  dell’Ifel,  diffusi  nei  giorni  
scorsi, (si veda ItaliaOggi del 
13 e del 28 marzo) da cui è 
emerso un quadro assai preoc-
cupante.  In  particolare,  la  
Fondazione per la finanza e 
l’economia locale dell’Anci ha 
puntato l’attenzione sul feno-
meno delle dimissioni volonta-
rie dai comuni che hanno rag-
giunto  quota  16  mila  nel  
2023, il 45,5% in più rispetto 
al 2017. Una fuga motivata da 
un elemento chiaro: la distan-
za salariale con la p.a. centra-
le.

Per  questo  moltissimi  
emendamenti si sono concen-
trati  sull’art.14  del  decreto  
legge, quello che ha sbloccato 
(e finanziato con 190 milioni) 
il  trattamento  accessorio  di  
ministeri e presidenza del con-
siglio riconoscendo ai dipen-
denti di tale comparto un au-
mento retributivo del 3,15%, 
aggiuntivo al 6% ottenuto con 
il  rinnovo  contrattuale  
2022/24 ma finendo per rende-
re ancora più profondo il solco 
con gli enti locali. Le proposte 
parlamentari puntano a sana-
re questa discrepanza e, come 

nel  caso  dell’emendamento  
14.24 di Alberto Gusmeroli 
(Lega), a cancellare il discus-
so comma 124 della Manovra 
2025 che ai fini del rispetto 
del limite al trattamento ac-
cessorio fa rientrare anche le 
risorse destinate a benefici di 
natura assistenziale e sociale 
previsti in materia di welfare 
integrativo. 

Le reazioni
I  sindacati  non  firmatari  

del contratto degli enti locali 
(Cgil e Uil) leggono nelle paro-
le del  ministro  una vittoria 
per la linea oltranzista porta-

ta avanti negli  ultimi mesi.  
"Grazie alle nostre rivendica-
zioni e alla mancata firma del 
rinnovo  del  contratto  delle  
Funzioni  Locali,  perché  del  
tutto inadeguato a garantire 
stipendi dignitosi, il ministro 
Zangrillo sta lavorando con il 
Mef per trovare le coperture 
necessarie ad aumentare le re-
tribuzioni per le lavoratrici e 
lavoratori delle funzioni locali 
e ridurre il divario con gli sti-
pendi delle Funzioni Centra-
li”, ha commentato Rita Lon-
gobardi, Segretaria Genera-
le della Uil-Fpl. "Avevamo de-
nunciato con forza la ingiusti-
ficata  disparità  retributiva  
tra  i  due  comparti.  Si  sta  
creando un sistema a due velo-
cità nel pubblico impiego, in 
cui i dipendenti sono penaliz-
zati in base all’amministrazio-
ne in cui operano". Soddisfa-
zione per l’annuncio di Zan-
grillo è stata espressa anche 
dalla Fp Cgil che, oltre alla ri-
mozione del tetto del salario 
accessorio per tutti i comparti 
della contrattazione pubblica, 
ha ribadito la richiesta al go-
verno di ulteriori risorse per 
sbloccare i rinnovi dei contrat-
ti e la stabilizzazione di tutti i 
precari,  a partire dal quelli  

del Pnrr. Lo sblocco del tratta-
mento accessorio, caldeggiato 
anche da Anci e Upi nel corso 
delle audizioni sul dl pa (si ve-
da ItaliaOggi del 24 marzo) do-
vrà però fare i conti con la ri-
strettezza e l’angusto margi-
ne di manovra dei bilanci loca-
li.  Non a  caso in  audizione  
l’Anci ha ribadito la richiesta 
di istituire un fondo ad hoc 
con risorse statali per finan-
ziare gli aumenti.E ieri a Mila-
no il presidente dell’Ifel e sin-
daco di Novara, Alessandro 
Canelli,  ha  ribadito  l’allar-
me:  “noi  sindaci  abbiamo a  
che fare con problematiche e 
difficoltà che crescono di anno 
in anno, con costi che aumen-
tano annualmente a fronte di 
una struttura di bilancio che è 
rigidissima.  Non  abbiamo  
una leva fiscale da poter utiliz-
zare e non ci possiamo indebi-
tare come fa lo Stato per paga-
re gli stipendi”. Un messaggio 
chiaro di cui si dovrà tenere 
conto nel dibattito sullo sbloc-
co del trattamento accessorio.
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Pochi investimenti in tpl, scuola, servizi: alert infiltrazioni
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DI MATTEO RIZZI

Il ministro annuncia l’avvio di un tavolo con il Mef in vista del dl pa. Soddisfatti i sindacati

Statali, stipendi più omogenei

Calo degli investimenti in tra-
sporto pubblico, istruzione e servi-
zi sociali. Aumento delle risorse de-
stinate a edilizia e gestione dei ri-
fiuti. E, sul lato delle entrate, una 
riscossione più debole, talvolta se-
lettiva a favore di soggetti protet-
ti. Sono queste alcune delle anoma-
lie che possono segnalare un ri-
schio di infiltrazione mafiosa, se-
condo uno studio pubblicato dall’U-
nità di  informazione finanziaria 
per l’Italia (Uif), il braccio di intelli-
gence della Banca d’Italia.
Firmato da Silvia Iezzi e Carlo 
Pauselli, lo studio valuta l’effica-
cia di un algoritmo in grado di sti-
mare il rischio di infiltrazione ma-
fiosa nei comuni italiani, a partire 
dall’analisi dei dati finanziari rela-
tivi al periodo 2016-2021. Utiliz-
zando metodi statistici e tecniche 
di apprendimento automatico, i ri-
cercatori hanno esaminato 6.771 
amministrazioni locali, costruen-

do un indicatore di rischio basato 
sulle principali voci di entrata e 
spesa nei bilanci pubblici.
Il punto di partenza dell’analisi è 
una delle misure adottate nel con-
trasto istituzionale alla criminali-
tà organizzata: lo scioglimento dei 
consigli comunali per infiltrazione 
mafiosa. Per costruire il modello, i 
ricercatori hanno confrontato i bi-
lanci  dei  comuni  effettivamente  
sciolti con quelli di un campione di 
comuni  mai  commissariati.  Il  
gruppo di controllo è stato definito 
escludendo le province con elevata 
incidenza di criminalità organizza-
ta nel tessuto imprenditoriale, co-
me individuate dal Rapporto Uif 
2020, così da ridurre al minimo la 
possibilità che nel campione rien-
trassero enti potenzialmente infil-
trati.
Dal confronto emergono elementi 
ricorrenti: nei comuni sciolti si ri-
scontrano spese operative più ele-
vate e una minore allocazione di ri-
sorse nei settori centrali per i servi-
zi ai cittadini, come il trasporto lo-

cale, l’istruzione e l’assistenza so-
ciale. Al contrario, aumentano le 
risorse dirette verso comparti co-
me edilizia e gestione dei rifiuti, 
già considerati ambiti sensibili al-
la penetrazione mafiosa. Sul lato 
delle  entrate,  lo  studio  registra  
una minore efficienza nella riscos-
sione, attribuita dagli autori sia a 
una ridotta capacità amministrati-
va, sia a possibili scelte deliberate 
di sotto-riscossione nei confronti 
di specifici individui o imprese.
Sulla base di queste evidenze, è 
stato sviluppato un algoritmo che 
assegna a ogni comune un punteg-
gio di rischio compreso tra 0 e 1, in-
terpretabile come una stima della 
probabilità di infiltrazione. Il mo-
dello, testato su un campione ester-
no rispetto a quello utilizzato per 
l’addestramento,  ha  identificato  
correttamente l’82% dei comuni ef-
fettivamente sciolti per infiltrazio-
ne mafiosa e il 97% di quelli non in-
filtrati. Inoltre, regolando i para-
metri, la precisione del modello, os-
sia la probabilità che un comune 

classificato come infiltrato lo sia 
davvero, può arrivare al 79%.
Per testare ulteriormente la validi-
tà dell’indicatore, i ricercatori han-
no condotto due verifiche: la prima 
ha messo in relazione il rischio sti-
mato con la presenza di imprese 
potenzialmente collegate alla cri-
minalità; la seconda con cinque mi-
sure di trasparenza negli appalti 
pubblici, elaborate a partire dai da-
ti dell’Anac e della Uif. In entram-
bi i casi, i risultati confermano che 
i comuni identificati dal modello 
come a più alto rischio presentano 
caratteristiche coerenti con situa-
zioni di vulnerabilità amministra-
tiva e opacità nella gestione delle 
risorse pubbliche.
Secondo  gli  autori,  l’indicatore,  
pur in fase sperimentale, offre uno 
strumento utile per rafforzare l’u-
so di analisi quantitative nel con-
trasto  all’infiltrazione  mafiosa,  
aiutando le istituzioni a orientare 
controlli e risorse nei territori più 
vulnerabili.

Zangrillo: al lavoro per ridurre la distanza tra comparti

Paolo Zangrillo
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IN EDICOLA 
E IN DIGITALE

Il primo mensile per crearli, gestirli e accrescerli si rinnova.
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Immobili di lusso italiani sempre più 
attrattivi per gli acquirenti stranieri. 
In base all’ultimo report elaborato da 
Gate-away.com, il portale immobilia-
re dedicato a chi vuole vendere casa 
all’estero, negli ultimi quattro anni le 
richieste di immobili con valore supe-
riore al milione di euro sono cresciute 
del 44%. «Un dato molto interessan-
te, che evidenzia come questo segmen-
to di nicchia, tradizionalmente slega-
to dalle dinamiche dei mutui, possa 
rappresentare un’ottima opportunità 
di crescita per tutti gli addetti del set-
tore», ha spiegato Simone Rossi, co-
fondatore di Gate-away.com.
In base alle rilevazioni del porta-

le, nel solo 2024 si è assistito a un 
progressivo incremento delle richie-
ste da parte di acquirenti esteri, che 
si sono concentrate prevalentemente 
su quelle località e regioni che tenden-
zialmente sono le più conosciute nel 
mondo, come il lago di Como, il golfo 
del  Tigullio,  il  Chianti,  la  costiera 
Amalfitana e il lago di Garda. Da se-
gnalare le brillanti performance di zo-
ne come il Salento (che rispetto allo 
scorso anno registra una crescita di ri-
chieste del 21%) o della Valle d’Itria 
(+47)%.
Sul fronte delle regioni la Tosca-
na continua a essere la preferita, col 
20% delle richieste sul totale. Seguo-
no la Lombardia, la Liguria, la Puglia 
e la Sicilia. Queste ultime due sono 
anche le regioni che registrano le mi-

gliori performance annuali rispetto 
al  2023  (rispettivamente  +14%  e  
+36%).
La classifica dei paesi che invia-
no il maggior numero di richieste 
vede prevalere gli Stati Uniti, seguiti 
da Germania e Regno Unito. La gra-
duatoria cambia se si analizza il bud-
get che sono disposti a spendere gli in-
vestitori esteri per l’acquisto della ca-
sa: in questo caso a prevalere sono i 
cittadini canadesi, che registrano un 
prezzo medio di 3 milioni e 757mila 
euro. Seguono i belgi, gli svizzeri e gli 
olandesi. Il valore medio degli immo-
bili richiesti nel 2024 in Italia si atte-
sta a 3 milioni e 213mila euro, +6% ri-
spetto al 2023.
Portofino è la città più richiesta 
dai cittadini internazionali. Al se-

condo posto c’è Lucca, al terzo Roma, 
prima tra le grandi città. Seguono Fi-
renze e Como, mentre Milano, nono-
stante presenti la più alta concentra-
zione di immobili sopra al milione di 
euro, si ferma al settimo posto.

«Il mercato immobiliare luxu-
ry nei grandi centri è caratterizza-
to da un lato da una forte crescita del-
la domanda dei cittadini internazio-
nali, che proseguirà anche nei prossi-
mi mesi, dall’altro da un’offerta insuf-
ficiente a soddisfare le richieste», ha 
proseguito Rossi. «Proprio per questo 
motivo  tale  segmento  rappresenta  
una grande opportunità su cui punta-
re per le agenzie immobiliari, ma an-
che per i privati che hanno immobili 
di pregio in vendita».

Paolo Zangrillo

NEGLIULTIMIQUATTROANNILERICHIESTEDIACQUIRENTISTRANIERISONOAUMENTATEDEL44%

DI CARLO VALENTINI

I
l ministro per la Pubblica am-
ministrazione, Paolo Zan-
grillo, è ottimista. Ha tirato 
fuori dal cassetto un piano 

per un milione di nuovi dipen-
denti pubblici che dovrebbero es-
sere assunti nei prossimi sette 
anni. Utopia? No, risponde, già 
nel 2024 dopo tanto digiuno so-
no stati emessi bandi per 340mi-
la posti. E annuncia che i tempi 
dei concorsi si sono ridotti da 2 
anni a 5 mesi poiché l’iter è stato 
finalmente  digitalizzato  oltre  
all’avvio dell’App inPA, che in-
globa l’assistente virtuale Ca-
milla, che aiuta i giovani a trova-
re le opportunità di lavoro nella 
pubblica amministrazione più 
vicine ai loro desideri.

Dice Zangrillo: «La PA sta 
vivendo una  trasformazio-
ne  senza  precedenti.  
Non basta aggiornare 
le  competenze  di  chi  
già lavora nel pubbli-
co, servono nuove pro-
fessionalità.  Abbiamo 
avviato  una  stagione  
di assunzioni grazie al-
la  riduzione  drastica  
dei tempi concorsuali e 
al  potenziamento  del  
portale  digitale  inPA 
che incrocia domanda 
e offerta di lavoro in 
tempi rapidi. Per attrarre i gio-
vani, abbiamo aperto le porte ai 
diplomati Its Academy, che po-
tranno essere assunti come fun-
zionari dopo il superamento di 
un concorso  pubblico.  Inoltre,  
abbiamo lanciato i programmi 
Tirocini inPA e Dottorati inPA 
che offrono ai laureati e ai lau-
reandi la possibilità di svolgere 
un’esperienza professionale nel-
le amministrazioni. Dobbiamo 
pensare al futuro del nostro Pae-
se. Se vogliamo affrontare le sfi-
de complesse che il contesto di 

oggi ci consegna, è necessario es-
sere attrezzati dal punto di vi-
sta delle competenze».

Intanto il Rapporto 2025 
dell’Anci, l’associazione dei 
Comuni, ha disegnato l’identi-
kit dei dipendenti. Nei 7643 Co-
muni italiani sono occupate po-
co meno di 342mila persone (era-
no 479mila nel 2007). Il 58% dei 
dipendenti è donna. Una percen-
tuale che scende al 38% tra i diri-
genti. Quanto alla qualifica de-
gli occupati di livello superiore, 
vi sono 3654 dirigenti, 2432 se-
gretari comunali e 27 direttori 
generali. La media è 5,7 dipen-
denti ogni mille abitanti, con in 
testa la Valle d’Aosta (10 ogni 
mille abitanti) seguita da Trenti-
no-Alto  Adige  (9,3),  Liguria  
(7,8), Sicilia (7,5). In fondo alla li-
sta vi sono Molise, Campania e 
Veneto con meno di 5 dipenden-

ti comunali ogni mille abitanti. 
Il censimento dall’Anci rileva co-
me quasi un terzo del personale 
operi nell’area “organizzazione 
generale dell’amministrazione, 
gestione finanziaria, contabile e 
controllo” (29,4%, in crescita ri-
spetto al 27.7% del 2015). La se-
conda area operativa per nume-
ro di personale impiegato eØ la 
polizia municipale e polizia am-
ministrativa locale (15,2%), se-
guono gli uffici tecnici che si oc-
cupano di pianificazione urbani-
stica ed edilizia (15,1%). Nono-

stante il tanto parlare della ne-
cessità di rispondere agli adem-
pimenti del Pnrr per avviare i la-
vori previsti, dal 2015 al 2023 il 
personale comunale impegnato 
nella pianificazione si eØ ridot-

to del 17,4%.
Commenta  Ales-

sandro Canelli, presi-
dente dell’Ifel (Istitu-
to per la finanza e l’eco-
nomia locale, promosso 
dall’Anci) e sindaco di  
Novara: «Il comparto co-
munale ha subi-
to un lungo perio-
do di blocco del 
turnover. Abbia-
mo  assistito  ad  
una  riduzione  

del personale col conse-
guente  deterioramento  
della  capacità  ammini-
strativa. Ne sono uscite 
mortificate le politiche di 
ricambio  generazionale  
e l’autonomia organizza-
tiva, è stata inibita la ricerca di 
nuove professionalità in grado 
di far fronte alle crescenti richie-
ste di competenze indispensabi-
li per l’operatività dei Comuni. 
Negli ultimi anni c’è stato un 
cambio di rotta, con nuovi in-
gressi nelle amministrazioni co-

munali e maggiori investimenti 
per la formazione. Uno sforzo 
per affrontare i tanti problemi: 
dalla copertura di funzioni la-
sciate sguarnite all’inadeguatez-
za in termini di qualificazione, 
dalle difficoltà di stare al passo 
col cambiamenti dei bisogni alle 
innovazioni  tecnologiche,  nor-
mative e finanziarie».

Il costo per i Comuni per 
unità di personale è stato 
nel 2022 di 101.374 euro (ri-
spetto ai 113.422 delle Regioni) 
per i dirigenti mentre si scende 
a 22.338 euro per la categoria 
più bassa (26.382 nelle Regio-
ni). Nei ministeri invece si va 
dai 217.251 euro dei dirigenti ai 
27.800 della fascia a livello infe-
riore. «La scarsa attrattività del 
comparto comunale- sottolinea 
il Rapporto - è confermata dal 
trend delle unità di personale 
cessato per cause diverse  dal  
pensionamento, ossia per dimis-
sioni volontarie: si tratta di nu-
meri che nel 2023 addirittura su-
perano il numero dei pensiona-
menti. Nel periodo 2017-2023 si 
sono dimessi  dai Comuni per 
cause diverse dal pensionamen-

to 95.825 persone, il 28% dell’at-
tuale personale comunale in ser-
vizio».

Il 51,7% dei dipendenti co-
munali è in possesso di un di-
ploma di scuola superiore, il 
34% di una laurea (anche trien-
nale), il 14,5% ha terminato la 

scuola dell’obbligo. L’età media 
è 51 anni. Secondo il Rapporto: 
«Le reiterate norme sul blocco 
del turnover hanno mortificato 
le politiche di ricambio genera-
zionale, l’autonomia organizza-
tiva e la ricerca di nuove profes-
sionalità in grado di far fronte al-
le crescenti richieste di compe-
tenze indispensabili per l’opera-
tività  dei  Comuni».  Aggiunge  
Canelli: «La funzione di ogni Co-
mune, piccolo o grande che sia, 
dipende dalle persone che opera-
no al suo interno. Il personale co-
munale è il motore che rende 
possibili le politiche pubbliche, 
rende operativa la legislazione, 
si impegna nel far fronte alle esi-
genze quotidiane. Abbiamo da-
vanti anni impegnativi. Tutte le 
amministrazioni sono alla ricer-
ca di modalità per attrarre gio-
vani al lavoro pubblico».

L’introduzione  nella  PA  
delle nuove tecnologie digi-
tali dovrebbe riuscire a rendere 
più dinamico l’ambiente di lavo-
ro a vantaggio sia dei dipenden-
ti che della qualità dei servizi 
erogati ai cittadini. Pur tra le dif-
ficoltà sembra che ci si stia av-

viando in questa dire-
zione.  Conclude  An-
drea  Marella,  infor-
matico e autore di Ma-
nuale  di  sopravviven-
za-Trasformare la PA 
in una macchina digita-
le efficiente: «Il percor-
so verso la trasforma-
zione della PA somiglia 
a un intricato labirinto 
burocratico  dove  ogni  
svolta nasconde nuove 

complessità e ostacoli apparen-
temente insormontabili. La stra-
tificazione normativa rischia di 
soffocare iniziative  innovative  
che potrebbero portare benefici. 
Eppure è possibile un percorso 
gestibile verso l’innovazione».

Investitori più attivi da Usa, Uk e Germania per case sopra al milione di euro
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L’App per invogliare i giovani a partecipare ai concorsi

DI FILIPPO MERLI

Il Rapporto Anci svela l’assetto dei Comuni e il ministro annuncia un milione di assunzioni

Cercansi dipendenti comunali
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Immobili di lusso, boom dall’estero

Il 51,7% dei dipendenti 
comunali è in possesso di un 

diploma di scuola superiore, il 
34% di una laurea (anche 

triennale), il 14,5% ha 
terminato la scuola dell’obbligo. 

L’età media è 51 anni

Nei 7643 Comuni italiani sono 
occupate poco meno di 342mila 

persone (erano 479m ila nel 
2007). Il 58% dei dipendenti è 

donna. Una percentuale che 
scende al 38% tra i dirigenti. Su 
3654 dirigenti, 2432 segretari 
comunali e 27 direttori generali
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